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Drakula... Kazuglou Bey

Prologo















La Resurrezione del Principe Wlad Drakula Szekely, in Corpo di
Luce, tramite la pietra filosofale degli alchimisti, conduce alla
nuova, incandescente Dimensione Rinascimentale. Dal quattordicesimo
secolo nella penisola italica, si assistette alla rinascita del
culto della epoca classica, i laici ebbero accesso alle biblioteche
dei conventi in cui erano conser- vati gli antichi incunaboli.

Si ricominciò a studiare il latino, il greco, la filosofia, la
storia, la metafisica, l’esoterismo, l’alchimia, la spagiria.

La architettura, la scultura, la pittura, recu- perarono le
tecniche dei Greci e Romani –

L’arte dei metalli, fra cui la fusione in bronzo, riprese vigore
col Maestro Pollaiolo (1431-1498) e col Maestro Verrocchio
(1431-1488).

Le arti divennero il veicolo di formazione della società, gli
artisti figurativi furono testi- moni, narratori del loro tempo,
divulgatori delle conoscenze: la storia serviva ad educare le
genti. A Roma i Pontefici sostenevano artisti quali: Raffaello,
Leonardo, Bramante, Sebastiano del Piombo, Benvenuto Ciellini,
Michelangelo.

Nella pittura vi furono innovazioni quali la

tela, i pastelli, la tecnica ad olio, la matita sanguigna, la
prospettiva che inserì la figura nello spazio con la
rappresentazione tri [...]
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